
 
 

 

 
 
 

 
Centro Sportivo Italiano - Comitato di Trento 

Via Mons. C. Endrici, 20 • 38122 Trento (Tn) • Tel. 0461 1821695 • info@csitrento.it • www.csitrento.it 

 

Carta della Qualità 

CSI 
Centro Sportivo Italiano 

  



 
 

 

 
 
 

 
Centro Sportivo Italiano - Comitato di Trento 

Via Mons. C. Endrici, 20 • 38122 Trento (Tn) • Tel. 0461 1821695 • info@csitrento.it • www.csitrento.it 

 

 
Chi Siamo 

ll Centro Sportivo Italiano è un'associazione senza scopo di lucro, fondata sul volontariato, che 
promuove lo sport come momento di educazione, di crescita, di impegno e di aggregazione sociale, 
ispirandosi alla visione cristiana dell'uomo e della storia nel servizio alle persone e al territorio. Tra 
le più antiche associazione di promozione sportiva del nostro Paese, il CSI risponde ad una domanda 
di sport non solo numerica ma qualificata sul piano culturale, umano e sociale. Da sempre i giovani 
costituiscono il suo principale punto di riferimento, anche se le attività sportive promosse sono 
rivolte ad ogni fascia di età.  

Educare attraverso lo sport è la mission del Centro Sportivo Italiano. Questo è ormai consolidato 
nella prassi e nella coscienza dell'associazione a tutti i livelli. Lo sport inteso dal CSI può anche essere 
uno strumento di prevenzione verso alcune particolari patologie sociali quali la solitudine, le paure, 
i timori, i dubbi, le devianze dei più giovani. Un'attività sportiva organizzata, continuativa, seria, 
promossa da educatori, allenatori, arbitri, dirigenti consapevoli del proprio "mandato" educativo, 
infatti, aiuta i giovani ad andare oltre, ad abbandonare gli egoismi e ad affrontare la strada della 
condivisione, della sperimentazione del limite, della conoscenza di sé. Proprio per questo, il CSI 
prevede un'articolazione della proposta sportiva nel rispetto delle età e dei bisogni di ciascun atleta, 
permettendogli in tal modo di scoprire il meglio di sé, di imparare a conoscere il proprio corpo, a 
valorizzarlo, a stimarlo. 

 

La nostra storia 

Nel 2024 ricorrerà l'ottantesimo anniversario dalla fondazione, che risale al 1944, su iniziativa della 
Gioventù Italiana di Azione Cattolica. Idealmente si voleva proseguire l'esperienza della FASCI 
(Federazione delle Associazioni Sportive Cattoliche Italiane), creata nel 1906 dall'Azione Cattolica 
Italiana e sciolta nel 1927 dal regime fascista. 

Oltre un secolo di storia, durante il quale la pratica sportiva si è trasformata da fenomeno di èlite a 
fenomeno di massa. In tutti questi anni un impegno costante, una ragione di fondo semplice quanto 
delicatamente gravosa: sostenere uno sport che vada incontro all'uomo. 

  

Gli antesignani: la nascita della FASCI nel 1906 e di Forza e 
Grazia nel 1923 

ll Centro Sportivo Italiano è la più antica associazione polisportiva attiva in Italia. La sua fondazione 
risale al 1944, su iniziativa della Gioventù italiana di Azione Cattolica, idealmente volendo 
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proseguire l'esperienza della Federazione delle associazioni sportive cattoliche italiane (FASCI). 
Essa fu creata  il 23 agosto del 1906 ad Oropa, in provincia di Biella, dal politico cattolico Mario 
Gabrielli Conte di Carpegna ad opera di un gruppo di 16 società sportive. Il suo organo informativo 
ufficiale era Stadium. Dieci anni dopo Mario di Carpegna fondò anche l'ASCI, antesignana 
dell'AGESCI, primo movimento di scoutismo cattolico in Italia. 

La FASCI assume il compito di organizzare lo sport cattolico. È indipendente dalla Gioventù cattolica 
italiana che tuttavia nominerà di diritto 9 dei 18 membri del suo consiglio direttivo. La FASCI era una 
associazione riservata esclusivamente agli atleti maschi. 

All'interno del mondo cattolico si apre un acceso dibattito tra i fautori della ginnastica come unica 
espressione di attività fisica e i fautori di un allargamento alle attività sportive in genere. 
La ginnastica è reputata più adatta alla formazione del giovane cattolico per temprarlo alle vicende 
della vita mentre lo sport appare addirittura pericoloso e troppo legato ad interessi lucrativi. 

Alla fine, al di là di ogni dibattito, fu la realtà a determinare l'indirizzo, e la realtà fu che i giovani 
scelsero le attività sportive, in particolare il gioco del calcio. E a quel punto la Chiesa 
cattolica dovette organizzarsi ad accogliere nei suoi oratori le attività sportive. 

La FASCI, dopo la sua fondazione, cresce in modo esponenziale, raggiungendo nel 1910 (appena 4 
anni dopo la sua fondazione), ben 204 società federate per un totale di 10.000 iscritti, superando 
così la Federazione Ginnastica d'Italia, la più antica Federazione sportiva d'Italia, fondata nel 1869. 

Sin dai primi anni della sua attività, la FASCI curava anche la formazione dei tecnici, ma soprattutto 
è con la FASCI che per la prima volta in campo sportivo si pensa ad una assicurazione contro gli 
infortuni, grazie alla iniziativa del Circolo sportivo dell'Oratorio Valdocco di Torino (quello da cui 
partì l'opera di San Giovanni Bosco), che stipula il primo contratto con l'Italiana Assicurazioni. 

La FASCI entra a far parte nel 1911 della UIOCEP (Unione internazionale delle opere cattoliche di 
educazione fisica) assieme ad altri 9 paesi (tutti europei tranne il Canada), che raccoglieva 2.000 
società e 150.000 iscritti e alla cui presidenza fu chiamato il presidente nazionale della FASCI, il 
conte Mario di Carpegna. L'UIOCEP sospese le sue attività nel 1939 con lo scoppio del secondo 
conflitto mondiale e risorse nel 1946 con il nome di FICEP (Federazione internazionale cattolica di 
educazione fisica e sportiva), attualmente ancora esistente, ma di cui il CSI ha scelto di non fare più 
parte. 

Nel 1923 l'Azione Cattolica dà vita anche al movimento "Forza e grazia", associazione analoga alla 
FASCI ma dedicata esclusivamente alle donne, la cui fondatrice e presidente nazionale fu Armida 
Barelli. Forza e grazia, antesignana poi della Federazione Attività Ricreative Italiane (FARI), si 
occupava prevalentemente di attività ginnico-sportive; le sue società, al pari di quelle della FASCI 
furono oggetto di vessazioni continue da parte del regime fascista che vedeva negativamente i 
movimenti sportivi che non fossero inquadrati nell'ENEF e nell'Opera nazionale balilla. FASCI e Forza 
e Grazia furono costrette così a disciogliersi nel 1927 in esecuzione del Regio Decreto 6 novembre 
1926, n. 1848 (Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza - TULPS), che stabiliva lo scioglimento 
di tutti i partiti, sindacati, associazioni e organizzazioni non fasciste e che venne emanato d'urgenza 
dal Governo italiano, appena una settimana dopo il fallito attentato subito da Benito Mussolini ad 

https://www.centrosportivoitaliano.it/p/stadium
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opera del giovanissimo anarchico Anteo Zamboni a Bologna in occasione del nuovo Stadio Littoriale 
(ora Stadio "Renato Dall'Ara"). 

Successivamente allo scioglimento di tutte le associazioni e organizzazioni politicamente "laiche", le 
varie attività di rilevanza sociale e di massa, ivi comprese quelle sportive, passarono sotto la gestione 
e i programmi del Partito Nazionale Fascista e degli organi di governo locali e nazionali, senza più 
possibilità di vita democratica e libera iniziativa. 

  

La fondazione del Centro Sportivo Italiano 

Medico torinese nato nel 1902, il Cav. Luigi Gedda, professore di genetica medica a "La Sapienza" 
di Roma, spese la sua vita tra la fede e l'impegno scientifico, sociale e politico. Fu Presidente della 
GIAC e di AC, fondatore della casa editrice AVE, direttore del giornale "Il Vittorioso", fondatore 
dell'Associazione Nazionale Maestri Cattolici, attivista della DC e creatore dei "Comitati Civici", ma 
anche notissimo genetista di fama internazionale, esperto di gemellologia. Gedda, scomparso il 26 
settembre 2000 e oggi sepolto al Cimitero Monumentale del Verano a Roma, è ricordato come una 
delle più importanti e brillanti figure dell'associazionismo e dell'attivismo cattolico italiano. 

Il 5 gennaio 1944, alla vigilia della Liberazione di Roma dalle truppe tedesce, la Direzione generale 
dell'Azione Cattolica approvò la proposta del  prof. Luigi Gedda, di intraprendere la costituzione di 
un organismo specializzato per lo sport, con la denominazione di Centro Sportivo Italiano (C.S.I.). 

Pur dichiarandosi quale prosecuzione ideale della FASCI, la stessa nuova denominazione, nei 
confronti della precedente, voleva indicare una precisa apertura apostolica verso tutta la gioventù 
italiana e non più limitarsi alle sole associazioni sportive cattoliche. 

Nella primavera una apposita commissione, installata dalla Presidenza centrale dell'Azione 
Cattolica, redige una bozza di statuto e di regolamento organico. Nell'autunno del 1944 viene 
approvato il primo Statuto del CSI, che pone a fondamento dell'azione associativa il fine di 
"sviluppare le attività sportive ed agonistiche guardando ad esse con spirito cristiano, e cioè come 
ad un valido mezzo di salvaguardia morale e di perfezionamento psicofisico dell'individuo": questo 
sport dalla forte valenza educativa va esteso al "maggior numero possibile di individui". È il principio 
cardine dell'Associazione: il CSI è promosso da cristiani, ma è aperto a tutti e collabora con quanti 
si impegnano per uno sport a servizio dell'uomo. 

La nuova associazione, che muove i primi passi in un'Italia ancora divisa in due, afferma nella 
nascente Italia democratica il diritto dei cittadini ad associarsi liberamente per praticare un'attività 
sportiva. In un Paese interamente da ricostruire, dove anche gli impianti sportivi mostrano i segni 
della guerra appena terminata, lo sport del CSI si forma inizialmente all'ombra dei campanili: le sue 
Società sportive si coagulano attorno agli Uffici Sportivi Diocesani e sono espressione, per la maggior 
parte, di Parrocchie e Istituti religiosi. 
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Le donne e lo sport: la realtà della F.A.R.I. 

Nel 1944 la Gioventù femminile di Azione cattolica costituisce la Federazione attività ricreative 
italiane (F.A.R.I.), ideale prosecuzione della tradizione di "Forza e Grazia", inserendosi in un settore 
che, per quanto riguarda il mondo femminile, ha precedenti piuttosto deboli. Gli scopi 
dell'associazione sono: «a) promuovere la costituzione di gruppi che desiderano svolgere attività 
ricreativa e federarli al Comitato nazionale; b) sviluppare l'attività dei gruppi federati offrendo ad 
essi l'opportunità di procurarsi mezzi adatti alla formazione tecnica e spirituale delle dirigenti, 
istruttrici, aderenti; interessando enti competenti per ottenere un adeguato perfezionamento 
dell'attrezzatura tecnica; svolgendo un'efficace azione presso le autorità competenti perché siano 
rispettati i presupposti morali e igienici dello sport femminile riguardo alle manifestazioni ed alle 
singole partecipanti; coordinare l'attività dei gruppi federati in rispondenza alle esigenze ricreative 
e sportive proprie della Federazione». 

L'associazione stipula una convenzione speciale con il Centro Sportivo Italiano, che garantisce una 
più solida assistenza tecnica. Lo sviluppo della FARI, nonostante l'ampliamento progressivo dei 
campi di interesse, risulta, comunque, faticoso: nel 1955 raccoglie l'esiguo numero di 1.500 atlete. 
L'associazione si interessa della promozione dello sport nella scuola, organizzando nel 1962 i 
criterium studenteschi femminili. Alla fine degli anni Sessanta, in parallelo al CSI, matura 
progressivamente una riflessione critica sulla natura organizzativa e conseguentemente sul 
significato dello sport come fattore educativo e sociale. Questo processo conduce la FARI, sotto la 
presidenza di Grazia Fuccaro, a mutare profondamente la struttura e la proposta educativa, pur 
restando nel solco dell'ispirazione cristiana. 

  

Pio XII, il "Papa degli sportivi" 

Se Gedda è lo stratega della organizzazione cattolica dello sport, è tuttavia Papa Pio XII che ne 
definisce gli obiettivi ideali, i princìpi educativi, le finalità morali. È stato scritto che Pio XII "ultimo 
Papa d'una chiesa ierocratica in una visione simbolica post conciliare, è invece tra i primi, forse il 
primo, pienamente inserito in una società di massa" e che "ebbe il senso vivissimo dei mezzi di 
comunicazione di massa, cogliendone il potere reale e dedicando ad essi grande cura". Anzi si può 
affermare che Papa Pacelli fece degli strumenti di comunicazione di massa uno dei mezzi privilegiati 
per l'instaurazione di quella societas christiana che costituì uno dei tratti più significativi del suo 
pontificato. 
E certamente lo sport rientrava fra gli strumenti di comunicazione di massa. Non a caso, nei suoi 
vari discorsi il riferimento allo sport è frequente e sicuramente per assiduità non ha precedenti coi 
suoi predecessori. A ulteriore conferma dell'interesse di Pio XII in materia di sport resta anche tutta 
una serie di significativi episodi che inauguravano uno stile del tutto nuovo. Nel 1946 riceveva, ad 
esempio, ed era la prima volta nella sua trentennale storia, la carovana del Giro d'Italia, secondo 
una consuetudine che si sarebbe negli anni ripetuta. 
Un episodio significativo dell'attenzione pacelliana allo sport si ha nella pubblica menzione che Pio 
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XII fece di Gino Bartali in un discorso ufficiale. Il 7 settembre 1947, dinanzi agli Uomini di Azione 
Cattolica in piazza San Pietro, così si esprimeva "Il tempo della riflessione e dei progetti è passata. È 
l'ora dell'azione. La dura gara di cui parla San Paolo è in corso. Siate pronti. È l'ora dello sforzo 
intenso. Anche pochi istanti possono decidere la vittoria. Guardate il vostro Gino Bartali, membro 
dell'Azione Cattolica: egli ha più volte guadagnato l'ambita maglia. Correte anche voi in questo 
campionato ideale, in modo da conquistare una ben più nobile palma". 

  

Ad ognuno il suo sport 

Già nell'immediato dopoguerra il CSI si fa promotore di innovative proposte di attività  sportiva, 
modellate per le diverse fasce di popolazione. Nei mesi di maggio e giugno 1945 il CSI organizza, con 
la collaborazione tecnica delle Federazioni sportive nazionali e del CONI, i Campionati Studenti 
Medi. Hanno fatto seguito, nei mesi estivi, i Campionati Sportivi del Lavoratore, ideati e lanciati dal 
CSI al quale si sono poi uniti il CONI, l'ENAL e la CGIL. 
Nel 1945, in collaborazione con la GIAC, nascono anche i Campionati Studenteschi, che 
promuovono la pratica sportiva nelle scuole di tutta Italia, mentre nei primi mesi del 1949 debuttano 
i Campanili Alpini (in collaborazione con la FISI e il settimanale per ragazzi della GIAC "Il Vittorioso") 
e, successivamente, i Campanili Marini, che mirano a diffondere, rispettivamente gli sport invernali 
e natatori, in ogni Comune tra gli italiani delle diverse età. 
Contemporaneamente si organizzano su tutto il territorio nazionale anche attività di tipo 
tradizionale, in accordo e collaborazione con le Federazioni Sportive Nazionali. 
Negli anni successivi si replica con intensità crescente. Si gioca e si gareggia dappertutto sotto i colori 
blu-arancio del CSI: non solo nei cortili delle Parrocchie, ma anche negli stadi, nelle piazze, sulle 
strade. Nascono il Trofeo della Montagna (1946), organizzato, in collaborazione con gli Alpini, per i 
"militari, valligiani e cittadini"; Ju Sport, per i ragazzi dai 10 ai 14 anni; Sport Vitt e le Olimpiadi Vitt, 
per i giovani dai 16 ai 20 anni. 
Seguirà anche Arcobaleno sport: una serie di attività adatte ai ragazzi, che si articolano in otto trofei 
dai colori dell'arcobaleno e comprendono pallacanestro, nuoto, atletica leggera, pallavolo, calcio, 
rugby educativo, pattinaggio, tennistavolo.  
  

La ricorrenza del primo decennio del Centro Sportivo Italiano 

Nell'ottobre 1955 il CSI festeggia a Roma i primi dieci anni di vita. L'idea di un raduno romano del 
CSI era nata come grato e doveroso omaggio a Pio XII, "Il Papa degli sportivi", nel suo ottantesimo 
compleanno e nel quindicesimo di pontificato. La ricorrenza del decennale di fondazione fu vista 
anche come l'occasione propizia per ribadire al Paese intero la propria vocazione. A 
quell'appuntamento il CSI si presentava forte di un'organizzazione diffusa ormai in tutta la penisola: 
17 Comitati regionali, 92 Comitati provinciali, 60 Comitati zonali, 3.000 Società sportive, circa 80.000 
tesserati. 
La gente del CSI, alla quale si aggiunsero le atlete della FARI e atleti di molte Federazioni nazionali, 
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cominciò ad affluire a Roma il 6 e 7 ottobre. Arrivarono con treni, pullman, moto e perfino in 
bicicletta, vestiti con le tute e le divise sociali, giovani e meno giovani, portando bandiere, striscioni 
e gli strumenti del loro sport. Alcuni di loro diedero vita a tre grandi manifestazioni sportive: i 
"Campionati nazionali di atletica leggera", il "Criterium giovanile ciclomotoristico delle Nazioni", 
il "Gran Premio del Decennio" di ciclismo. La mattina del 9 ottobre questa enorme massa di gente, 
alla quale si erano aggiunte le atlete della FARI e gli atleti di molte Federazioni sportive nazionali 
con i loro dirigenti (circa 50.000 persone), sfilò per le vie di Roma fino a Piazza San Pietro, dove li 
attendeva un'udienza concessa da Papa Pio XII. In quella folla di atleti erano rappresentati tutti gli 
sport del CSI e tutte le regioni. 
Il "Decennio" non fu solo bandiere, musiche e cortei. A dargli un senso profondo fu il discorso 
pronunciato in quella occasione da Pio XII. Nel 1945, quando il CSI era rinato dalle ceneri della FASCI, 
era stato proprio Pio XII ad indicare la strada che la nuova associazione avrebbe dovuto percorrere 
nello sport. Ora, a distanza di dieci anni, ci si raccoglieva attorno al Papa con l'orgoglio di chi era 
riuscito ad andare oltre ogni previsione. Pio XII lodò il CSI per la strada già percorsa e diede preziose 
indicazioni per il futuro. 
Ma il Pontefice esortava a fare ancora di più: perché lo sport è fonte di beni fisici ed etici, va proposto 
a tutti i giovani, anche ai più disagiati. Ai giovani dell'immediato dopoguerra lo sport veniva proposto 
come un'alternativa esistenziale, cioè un ideale di vita coraggioso, ottimista, superiore ai meri 
interessi e preoccupazioni materiali: una proposta di rinnovamento totale di tutta la persona, anima 
e corpo, attraverso un'attività sportiva sanamente intesa. In questa prospettiva anche la funzione 
di una "associazione di categoria" come il CSI era tracciata di conseguenza; attraverso essa la Chiesa 
"compie ed integra ciò che manca ad un'idea, ad un'attività, ad un'opera, che per eccessi o per difetti 
o per assenza di fondamenti ideali non siano pari, se non addirittura contrari, alla dignità cristiana" 
(Pio XII). Ecco pertanto il programma del CSI alla fine del suo primo decennio di vita, tracciato con 
quella famosa espressione: "Lievito di cristianesimo voi dunque sarete negli stadi, sulle strade, sui 
monti, al mare, ovunque si innalza con onore il vostro vessillo" (Pio XII). 
Si incomincia già ad intravedere il "modo d'essere" del CSI e c'è già un netto progresso rispetto al 
periodo della FASCI. Compito dell'istituzione sportiva cattolica non è soltanto quello di agire, 
perseverare e conservare, ma anche quello di animare cristianamente, dal di dentro, i valori 
temporali, soprattutto con la forza dell'esempio. 
L'avvenimento fu troppo grande perché si potesse ignorarlo. I cinegiornali ne diffusero il resoconto 
in tutte le sale cinematografiche. La stampa impegnò alcune grandi firme nel commento. Le critiche 
di parte non mancarono e talvolta toccarono punte di involontaria comicità. L'Unità polemizzò sui 
presunti costi del raduno, Il Paese trovò ingiusto che si fossero sventolate le bandiere tricolori 
facendo "fremere nella tomba le ossa di Mazzini e Garibaldi", Il Lavoro parlò di messa in scena 
grandiosa che nascondeva la pochezza dello sport del CSI, Il Borghese fece finta di stupirsi perché 
non era stata inviata "alla cittadinanza romana nessuna cartolina precetto per assistere alla sfilata". 
  

 

 



 
 

 

 
 
 

 
Centro Sportivo Italiano - Comitato di Trento 

Via Mons. C. Endrici, 20 • 38122 Trento (Tn) • Tel. 0461 1821695 • info@csitrento.it • www.csitrento.it 

 

Il Centro Sportivo Italiano e lo sport nella scuola 

Quando, il 10 febbraio 1945, Stadium riprese le pubblicazioni dopo i diciotto anni di silenzio imposti 
dal fascismo e dalla guerra, sulla prima pagina della rinnovata pubblicazione i due articoli di apertura 
erano dedicati al problema dello sport scolastico, che evidentemente l'Associazione riteneva 
fondante per la rinascita della vita sportiva nel Paese. 
Il CSI, sin dalla sua costituzione, aveva assunto una propria fisionomia, si era irradiato in ogni dove, 
era penetrato nei collegi, nelle scuole, nelle parrocchie, in molte aziende. Ma particolarmente nelle 
scuole "naturale fucina dello sport, perché in nessun altro aggregato sociale vive tanto affiatamento, 
tanta comprensione, tanto intuito, tanta emulazione, tanto spirito di corpo, essenziali requisiti 
sportivi. E ciò dall'asilo alla Università". Lo sport nella scuola era una questione antica, radicata. 
Nell'Italia della prima metà del XX secolo l'idea di rendere lo sport una pratica diffusa in tutta la 
società si era pian piano affermata. Lo sport, però, era rimasto sostanzialmente estraneo alla scuola, 
nella quale ci si limitava ad una generica attività di educazione fisica. 
Le cose non erano mutate durante il periodo fascista. Il regime aveva usato larghezza di mezzi per 
diffondere lo sport, sia pure con intenti paramilitari e propagandistici, eppure non aveva saputo 
superare l'equazione "scuola=ginnastica". 
Quando, terminata la guerra, fu necessario pensare anche al riassetto dello sport italiano, la 
questione dello sport scolastico tornò a galla. 
Il CSI aveva una visione globale del problema. La scuola, diceva, non può essere un tempio o una 
tana. I giovani alunni devono poter fare attività sportiva all'aria aperta, sui campi di gioco e nei 
cortili. L'educazione fisica concepita come ginnastica non può bastare, oltretutto è ripetitiva e 
noiosa; meglio allora che lo sport entri nella scuola o, piuttosto, che la scuola esca nello sport. 
Nella primavera del 1945 il CSI organizzò nell'Italia centro-meridionale (il Nord doveva ancora essere 
liberato) i Campionati per studenti medi, denominati "Trofeo CONI". L'Associazione mise a 
disposizione le sue strutture tecniche ed organizzative che resero possibile organizzare anche gare 
locali di atletica, ciclismo, tennis, calcio, scherma, pallacanestro. L'iniziativa prese subito piede e 
venne approvata dal ministro della Pubblica Istruzione, che impartiva disposizioni al riguardo ai 
Provveditorati agli Studi. 
L'anno successivo l'iniziativa fu promossa su tutto il territorio nazionale e nacquero i Campionati 
Studenteschi. Nel 1946 il programma fu notevolmente potenziato. Sport obbligatori divennero 
atletica, calcio, ciclismo, ginnastica, pallacanestro; come sport facoltativi furono scelti pattinaggio, 
pallavolo, rugby, tennis e scherma. Invariati rimasero il limite minimo di età dei partecipanti (dai 13 
ai 14 anni, secondo gli sport) e la scelta di programmi tecnici impostati in modo da rispettare la 
giovane età degli iscritti. 
All'inizio i Campionati Studenteschi ebbero carattere esclusivamente locale e si esaurirono con le 
finali provinciali (il calcio terminava a livello locale); più tardi, nel 1950, il programma dei Campionati 
Studenteschi cominciò a comprendere le finali nazionali, aperte a selezioni provinciali. Nel 
frattempo avevano preso il via i Campionati Studenteschi di sport invernali. 
I Campionati Studenteschi, che ad un certo punto cambiarono il nome in "Criterium Studenteschi", 
ebbero vita quasi ventennale. Anche quando, con il trascorrere degli anni, il programma tecnico dei 
Campionati Studenteschi divenne più complesso, con un numero maggiore di sport e di fasi, l'intera 
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macchina organizzativa continuò ad essere gestita dal Centro Sportivo Italiano attraverso i suoi 
Comitati provinciali. Da ricordare anche che nel 1949 i Campionati nazionali studenteschi furono 
organizzati insieme dal CSI e dalla FARI; mentre nel 1962 la FARI organizzò i Criterium Studenteschi 
femminili. 
  

L'ascesa di Aldo Notario e le celebrazioni per il ventennio del CSI 

Il 1965 rappresenta un'altra tappa importante nella storia del CSI; si celebra l'VIII Congresso 
nazionale sul tema "Vent'anni di sport per una società nuova", durante il quale il prof. Aldo 
Notario diventa Presidente Nazionale, restando in carica per ben 25 anni. Notario fa parte della 
prodigiosa generazione di giovani intellettuali della Gioventù Italiana di Azione Cattolica 
piemontese, cresciuto nell'Oratorio salesiano di Via Caboto a Torino assieme a personaggi 
come Carlo Carretto, Leopoldo Saletti ed Enzo Garabello. Portato a Roma assieme a Carretto da 
Luigi Gedda come dirigente nazionale della GIAC, fu poi spostato al CSI, in crescente ascesa, dove 
divenne Vice Presidente nazionale nel 1958. Due anni dopo, Luigi Gedda, che non raccoglieva la 
simpatia del nuovo Papa Paolo VI fin dai tempi in cui Mons. Montini era Sostituto alla Segreteria di 
Stato Vaticana, lasciò il CSI; dopo le brevi presidenze di Silvio Bettocchi e Paolo De Sandre, fu la 
volta della elezione di Notario. 
Oltre ad avere dedicato il tema del Congresso nazionale 1965, la Presidenza Nazionale del CSI volle 
ricordare i venti anni dalla sua (ri)fondazione, con una particolare cerimonia che ebbe luogo il 19 
novembre 1965 a Roma, nell'Auditorium Pio XII in via della Conciliazione, alla presenza di autorità 
religiose, civili, sportive e di una rappresentanza di "azzurri" ex atleti del CSI. 
La sorpresa più gradita dell'incontro fu senza dubbio la presenza del Presidente del Consiglio, Aldo 
Moro, tanto più significativa in quanto egli era corso alla cerimonia del CSI subito dopo un 
impegnativo discorso al Senato. Erano presenti, inoltre: il Cardinale Enrico Dante, ex sportivo 
praticante; i ministri Giulio Andreotti ed Emilio Colombo; il presidente del CONI Giulio 
Onesti e l'assistente generale dell'Azione Cattolica Italiana, mons. Franco Costa. 
Alle parole commemorative del nuovo presidente nazionale CSI, Aldo Notario, fecero eco: l'avv. 
Onesti che ha messo in risalto il grande contributo dei cattolici e del CSI per la diffusione della pratica 
sportiva, delle strutture, della coscienza e della politica dello sport italiano; mons. Costa che 
accennò ad alcuni aspetti dell'azione pastorale del CSI, anticipatori delle direttive della Chiesa del 
Concilio; il ministro Andreotti che, a nome anche dell'on. Moro, porse al CSI i complimenti del 
Governo per l'azione svolta a favore della gioventù italiana. 
Motivo di particolare gradimento fu la presenza degli "Azzurri" CSI invitati: il calciatore Paolo 
Barison, il cestista Gianfranco Bertini, il pattinatore Giuseppe Cantarella, il tennista Gaetano Di 
Maso, il ciclista Felice Gimondi, il pallavolista Alessandro Grassellini, il nuotatore Fabrizio Nardini, 
lo sciatore Franco Nones, l'atleta Alfredo Rizzo, ai quali venne consegnata una medaglia ricordo. 
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Il 1971 e l'unificazione tra CSI e FARI: nasce l'Associazione 
moderna 

Dal 20 al 23 maggio del 1971, a Pesaro, vengono indetti i congressi straordinari della FARI e del CSI 
per la riforma dei rispettivi statuti. Nella seduta unitaria, in apertura delle rispettive assise, le due 
presidenze nazionali propongono ai rispettivi delegati un documento di unificazione delle 
organizzazioni in una associazione autonoma dall'AC, che non sia la semplice somma delle due 
precedenti. La proposta non nasce improvvisato, ma è il frutto di un lunghissimo dibattito sia in seno 
alla FARI che al CSI, e di un faticoso lavoro "diplomatico" svolto in sordina da abili emissari e con la 
mediazione silenziosa della Chiesa italiana. 

Il documento di unificazione è approvato immediatamente, pur in presenza di alcune riserve. In esso 
si afferma: «Il CSI e la FARI [...] intendono esprimere la volontà di unificare le proprie esperienze 
proponendosi insieme come nuova associazione, aperta ai giovani ed alle giovani, dove il modo di 
vita è caratterizzato dal fatto che le componenti maschili e femminili sono insieme presenti, 
partecipi e responsabili della vita associativa a tutti i livelli, cogliendo anche, con questa scelta, una 
delle sollecitazioni sociologiche giovanili più evidenti che nasce dalla tendenza dei giovani a 
sperimentare in gruppo, ragazzi e ragazze insieme, momenti significativi della loro esistenza». 

Il testo specifica anche: «Per realizzare ciò il CSI e la FARI, attraverso l'atto politico dell'unificazione 
dei loro organismi attuali, s'impegnano: a rendere concreta ed effettiva la partecipazione di tutte le 
componenti alle scelte educative, organizzative, tecniche, politiche della nuova associazione; ad 
approfondire costantemente contenuti e metodi dell'attività sportiva - da trasformare in tutte le 
strutture dell'associazione - a misura delle specifiche esigenze psicofisiche e di maturazione 
educativa dei giovani e delle giovani». La FARI, dunque, confluisce nella nuova associazione, che 
assume la denominazione unica di Centro Sportivo Italiano. 

  

Il trentennio del Centro Sportivo Italiano 

Nel 1975 ricorreva il trentesimo anniversario della nascita del CSI e della FARI. Dal momento che la 
ricorrenza cadeva nell'anno di celebrazione dell'Anno Santo e nel periodo di preparazione al 
Congresso nazionale, il Consiglio nazionale del CSI ritenne opportuno di collegare i tre fatti in 
un'unica celebrazione nei giorni 8-9 novembre, in modo da inserire nel tessuto della vita associativa 
la celebrazione dell'Anno Santo, il ricordo del trentennio e nello stesso tempo di arricchire la 
preparazione congressuale con una riflessione storica e con la partecipazione comunitaria alle 
iniziative religiose dell'Anno Santo. 
Questo tipo di riflessione mise in evidenza il permanere e il perdurare di una ispirazione cristiana 
che ha costituito la matrice dell'associazione e che è andata sempre più qualificandosi come servizio 
specifico di promozione umana. 
La celebrazione trentennale ebbe il suo culmine nel Symposium "L'esperienza di ieri per uno sport 
nuovo in una società che cambia". All'intervento ufficiale del presidente nazionale del CSI, fecero 
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seguito diversi apprezzati discorsi e messaggi di saluto da parte delle numerose autorità religiose e 
civili intervenute. 
Nello spazio delle due giornate, oltre alle iniziative sportive per il trentennio, i partecipanti vissero 
anche un momento religioso celebrando l'Anno Santo con il pellegrinaggio alla Basilica di San Pietro, 
dopo aver sfilato in corteo per via della Conciliazione. Alcune migliaia erano i partecipanti, giunti a 
Roma da ogni parte d'Italia, ai quali si erano aggiunti molti atleti e dirigenti del CONI e delle 
Federazioni nazionali. 
A conclusione della celebrazione, vi fu l'incontro con il Papa, improntato alla più grande cordialità e 
simpatia, quali Paolo VI ha del resto sempre riservato agli sportivi e al CSI in particolare. 
  

La crisi dei primi anni ‘90 

Gli anni '80 sono stati un decennio di grande sviluppo del CSI, che raggiunge le soglie delle 9.000 
società affiliate e 350.000 tesserati ; culminano prima nella 43^ Assemblea Generale della FICEP, 
tenutasi a Roma il 12 aprile 1980 con l'incontro con il Presidente della Repubblcia Italiana Sandro 
Pertini, e poi nelle maestose celebrazioni del 40° anniversario il 18 maggio 1984 davanti a Papa 
Giovanni Paolo II e scivolano via molto velocemente e con grande serenità. 

Non c’è però dubbio che il 1990 fu invece un anno che rappresentò uno spartiacque tra un modo di 
dirigere il CSI, rappresentato in primis dallo storico Presidente Aldo Notario, ed una nuova 
generazione di dirigenti che si affacciava alla guida della Associazione. Travolto da accuse di aver 
sottratto dei fondi alla Associazione, poi sfociate in una condanna, il prof. Aldo Notario, uomo di 
grande cultura, autorevolezza e raffinatezza politica e Presidente del CSI per un quarto di secolo, fu 
costretto a rassegnare le dimissioni. Al suo posto fu eletto temporaneamente Gaetano Torcinaro, 
un brillante dirigente di banca del frusinate e Consigliere Nazionale CSI. 

L’Associazione si presentò, nel dicembre 1991, al XV Congresso Nazionale di Montesilvano (PE) 
divisa in due, tra innocentisti e colpevolisti; si costituì una maggioranza che portò alla elezione 
di Donato Renato Mosella. Furono gli anni delle grandi diaspore interne dai quali il CSI, alla fine, 
uscì nonostante tutto indenne, segno di una solidità e unità di valori che ha ricompattato 
l’Associazione e l’ha rilanciata con obiettivi ancora più ambiziosi. Non un solo cedimento si ebbe in 
quegli anni, e la crescita numerico continuò, tanto che l'anno dopo (1991/92) si superarono i record 
delle 10.000 società affiliate e dei 500.000 tesserati. 

  

Stadium: lo sport incontra la piazza 

Dopo le fastose celebrazioni del 50° dalla fondazione, culminate il 25 giugno 1994 con un nuovo 
incontro con Papa Giovanni Paolo II, inizia un nuovo periodo di grandi proposte per il CSI. Con 
l'iniziativa lanciata nel 1997, "Stadium: lo sport incontra la piazza", il Centro Sportivo Italiano si 
proponeva un modo nuovo di coniugare lo sport, in forma polisportiva, con i contenuti, gli ideali, i 
problemi e le prospettive che ruotano attorno al fatto sportivo. Lo sport esce dallo stadio per entrare 
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nella piazza e la piazza diventa stadio; il luogo deputato da sempre al confronto sociale, culturale, 
politico e commerciale, accoglie anche l'attività sportiva che da pratica elitaria e specialistica, negli 
ultimi decenni è esplosa come vero fenomeno di massa, aperto al godimento di tutti. 
Con lo slogan "Stadium: lo sport incontra la piazza", si è voluto dare un significato all'intreccio 
simbolico dei due termini "stadio" e "piazza", intesa quest'ultima come punto d'incontro della 
gente. Proprio in questo incontro dello sport con la piazza si concretizzava ed assumeva significato 
l'espressione "sport per tutti". Una proposta quindi che si integrava perfettamente con l'originale 
modello di "feste dello sport" che da oltre quindici anni costituiva un vero e proprio laboratorio di 
ricerca per l'affermazione di una concezione dello sport che non fosse basata esclusivamente sugli 
aspetti tecnici ed agonistici. 
Il progetto si articolava in due fasi: la prima itinerante, nelle piazze d'Italia; la seconda, a carattere 
nazionale, oltre a costituire il momento conclusivo, intendeva proporsi anche come un 
appuntamento di grande rilevanza culturale attraverso seminari di studio e convegni. 
Nel periodo estivo, sotto il nome di "Beach Volley Cup", l'iniziativa veniva estesa anche alle spiagge 
dell'Adriatico e del Tirreno. 
Con la sua formula itinerante, articolata, flessibile, è stato un esempio concreto e tangibile per tutti 
gli operatori di come fosse possibile "rimodulare" l'attività, andando incontro alle esigenze dei 
giovani nei luoghi che essi prediligono, "scendendo" nelle strade e nelle piazze con proposte 
sportive e culturali coinvolgenti e alternative. 
  

Il CSI e il Giubileo degli sportivi nel 2000 

Quale premessa al Giubileo del 2000, nel dicembre 1999 il CSI ha organizzato un avvenimento un 
po' speciale: la Maratona "Correre sulle orme di San Paolo" dal 12 al 31 dicembre 1999. 
La spedizione sportiva, partendo da Gerusalemme, ha ripercorso l'itinerario compiuto dall'apostolo 
Paolo nella sua missione di evangelizzazione, sino a raggiungere Roma, luogo del suo martirio, con 
una distanza di 1.100 chilometri in 20 tappe. Vi hanno preso parte atleti cristiani, ebrei, musulmani, 
che hanno portato una simbolica fiaccola della pace, accesa a Gerusalemme, sino a Piazza San Pietro 
in Roma nella notte del 31 dicembre, dove erano ad attenderla migliaia di giovani. 
Nell'anno 2000, poi, il CSI ha celebrato il Giubileo degli sportivi con decine di manifestazioni locali 
e con una grande iniziativa nazionale a Roma, dal pomeriggio del 23 ottobre alla notte del 28 
ottobre. 
Una settimana di sport e cultura denominata "In campo per il Giubileo", in un "Villaggio dello sport" 
appositamente attrezzato nei giardini di Castel Sant'Angelo. 
L'evento era finalizzato alla promozione presso la popolazione, in particolare quella giovanile, del 
valore di un'attività sportiva vissuta in forma libera e gioiosa e nello stesso tempo a sensibilizzare i 
partecipanti ai valori etici che potevano derivare da una pratica dello sport correttamente intesa. 
Oltre alla parte sportiva, la settimana al "Villaggio dello sport" è stata ricca di avvenimenti culturali 
attraverso i convegni: "Sport for Africa", "Vivere da campione", "Dai campi di periferia ad Atene: 
una politica per lo sport giovanile", "Sport a scuola: sospeso con obbligo di frequenza", 
"www.sportfuture.com. I media e lo sport di base", "Mister parroco: educare i giovani negli 
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oratori". Con il Giubileo del 2000 si concludono anche gli 8 anni di presidenza di Donato Renato 
Mosella, che lascia il posto al marchigiano Edio Costantini. 
  

Dall'Italia che fa sport allo sport che fa l'Italia 

Chi si aspettava toni accesi e polemiche roventi è rimasto deluso. La Conferenza nazionale sul ruolo 
sociale dello sport che il Centro Sportivo Italiano ha organizzato a Roma l'11 maggio 2002, con il 
tema "Dall'Italia che fa sport allo sport che fa l'Italia", è scivolata via in un'atmosfera soft, ma non 
per questo ha tralasciato di fornire le indicazioni che ci si attendevano. 
Intorno al tavolo dei relatori c'erano, oltre al presidente Costantini, il sottosegretario con delega allo 
sport Mario Pescante, il segretario generale della CEI mons. Giuseppe Betori, il presidente del 
CONI Gianni Petrucci, il coordinatore degli assessori regionali allo sport Luca Cipriani, il consigliere 
delegato allo sport del Comune di Roma Gianni Rivera, il rappresentante dei rettori delle università 
italiane Luciano Russi e il moderatore Fabio Pizzul. 
Nel suo intervento di apertura il presidente del CSI si è soffermato sulla crisi del sistema sportivo 
italiano e sulla necessità della promozione dello sport sociale da parte dell'ordinamento legislativo 
e sportivo. 
I tre pilastri su cui fondare una politica dello sport sociale dovevano essere: riconoscimento della 
funzione formativa dello sport, centralità della società sportiva, sostegno al volontariato sportivo. 
Riflettori puntati subito dopo sugli interventi di Pescante e Petrucci, dai quali era lecito attendersi 
lumi sul futuro dell'associazionismo sportivo di base e soprattutto un chiarimento su cosa dovessero 
attendersi gli Enti di promozione sportiva quali maggiori soggetti dello sport sociale. 
Pescante ha presentato la sua proposta di legge sulle società sportive dilettantistiche e per quanto 
riguarda chi e come dovesse promuovere lo sport sociale ha affermato che lo sport doveva cercare 
un chiarimento al proprio interno sui ruoli di ciascuno; una volta risolti i problemi di sopravvivenza 
del CONI, si sarebbero risolti anche i nodi relativi agli Enti di promozione e allo sport per tutti. 
Nel suo intervento, Gianni Petrucci si è soffermato sulla difesa dell'attuale modello sportivo italiano, 
imperniato sul CONI, ritenendo che non serva un Ministero dello sport ma dal Parlamento atti 
concreti di aiuto al mondo dello sport; anche se questo può considerarsi un'utopia, considerando 
come il Parlamento fosse solito perdersi in lungaggini. Petrucci ritiene comunque opportuno che 
rappresentanti degli Enti di promozione siano presenti nella Giunta esecutiva e nel Consiglio 
nazionale del CONI. 
Di tutt'altro genere, ovviamente, l'intervento di mons. Betori, che ha confermato la grande 
attenzione con cui la Chiesa in Italia segua i cambiamenti dello sport, chiedendo che in tali 
cambiamenti sia salvaguardata la funzione umanizzante della pratica sportiva. 
Delle difficoltà di legiferare sullo sport ha poi parlato Gianni Rivera, quale ex parlamentare, mentre 
il coordinatore degli assessori allo sport ribadiva ancora una volta che le Regioni rivendicavano il 
ruolo di principali ed autonomi soggetti istituzionali nella promozione dello sport sul territorio, al di 
fuori di qualsiasi tutela del CONI e dello Stato. 
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A 70 anni dalla fondazione 

L’Assemblea di Chianciano Terme del 2008, dove viene eletto a gran suffragio il milanese Massimo 
Achini, segna un punto strategico di sviluppo numerico e qualitativo nella proposta del CSI. Dalla 
Campagna “+10%” a quella “Un gruppo sportivo in ogni parrocchia” con testimonial d'eccezione, 
dai grandi eventi sportivi in collaborazione con partner commerciali di prestigio al consolidamento 
dei percorsi sportivi e delle finali nazionali, il CSI vede un periodo di crescita esponenziale che lo 
porta nel 2010 a superare, per la prima volta nella sua storia, le 13mila società affiliate e, due anni 
dopo, anche la soglia di 1 milione di tesserati. 

Tappa fondamentale di quegli anni, è la celebrazione del 70° anniversario dalla fondazione, 
culminato nell’incontro del 7 giugno 2014 quando, in Piazza San Pietro, circa 90.000 atleti, allenatori 
e dirigenti sportivi, incontrano Papa Francesco. È un momento memorabile; il Papa, invocato a gran 
voce come il “capitano” dei tanti giovani presenti, li esorta allora a non accontentarsi “di un pareggio 
mediocre”, ma di affrontare la vita in modo attivo e propositivo. “Scuola, sport e lavoro” sono i tre 
ingredienti che Papa Francesco indica alla società civile e politica come la ricetta per costruire il 
futuro dei giovani. Un incontro gioioso ma profondo, ricco di musica, di esibizioni sportive, di 
momenti di riflessione sui diversi aspetti sociali che lo sport del CSI rappresenta. Tra i volti noti del 
mondo sportivo partecipanti all'evento anche gli ex CT della nazionale italiana di calcio Giovanni 
Trapattoni e di pallavolo Mauro Berruto, il giornalista Bruno Pizzul, ma anche l'ex cestista Dino 
Meneghin, i ginnasti olimpionici Igor Cassina e Vanessa Ferrari, il CT della nazionale di 
Ciclismo Davide Cassani, il pallavolista Emanuele Birarelli, l'allenatore di calcio Emiliano 
Mondonico, ma anche Elisa Santoni, Elisa Blanchi e le "farfalle" della Nazionale italiana di 
Ginnastica Ritmica, oltre agli ex-Presidenti Nazionali del CSI Edio Costantini e Donato Renato 
Mosella, il Presidente del CONI Giovanni Malagò accompagnato da diversi dirigenti delle 
Federazioni, e numerose autorità civili e religiose. 

Due anni dopo, nel maggio 2016, si celebra invece il 110° anniversario dalla fondazione della 
F.A.SC.I., che di fatto rappresenta la prima organizzazione sportiva cattolica del Paese. In quella 
occasione il Ministero dello Sviluppo Economico, ha autorizzato Poste Italiane all’emissione di un 
francobollo ordinario commemorativo del valore di 0,95 euro, appartenente alla serie tematica 
dello sport, stampato dall'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in 1 milione e 200mila esemplari. 
La vignetta del bollo raffigura dei ragazzi che, su una ideale pista che parte dalla Basilica di San Pietro 
in Roma, corrono una staffetta, ricordando una immagine dell’incontro col Papa di due anni prima. 
Lo speciale francobollo autoadesivo, emesso il 6 maggio 2016, fu presentato presso la sede 
nazionale del Centro Sportivo Italiano a Roma, alla presenza di Luisa Todini, presidente di Poste 
Italiane, Vito Cozzoli, capo gabinetto del Ministero dello Sviluppo Economico, S.E. Mons. Josef 
Clemens Segretario del Pontificio Consiglio per i Laici, e Massimo Achini, presidente nazionale del 
CSI, che un esattamente un mese dopo, alla conclusione del secondo mandato quadriennale, lascerà 
la guida del CSI a Vittorio Bosio, Presidente del Comitato CSI di Bergamo e suo Vice Presidente 
Nazionale Vicario, tornando, con spirito di servizio a svolgere il ruolo di Presidente Provinciale nel 
suo Comitato di Milano. 
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Il Comitato di Trento: Identità e Storia 
 
 
Il CSI Trento (Centro Sportivo Italiano) è un’organizzazione senza scopo di lucro fondata sul 
volontariato, che opera nel territorio trentino fin dal 12 giugno 1945. Rappresenta una delle 
delegazioni più longeve e attive a livello nazionale all'interno della rete CSI, nata nel 1944 con 
l'obiettivo di diffondere i valori dello sport come strumento di educazione e crescita personale. 
Non si configura come un semplice ente sportivo, ma come una comunità orientata a formare 
cittadini attivi e responsabili, contribuendo direttamente al benessere e alla coesione sociale del 
territorio. 
 

 

 

Vision e Mission: Educare attraverso lo Sport 
 
 
L'azione del Comitato risponde a una domanda di sport che non è solo numerica, ma qualificata sul 
piano culturale, umano e sociale. 

● Il Fondamento: L'attività sportiva e agonistica è intesa come mezzo di salvaguardia morale 
e di perfezionamento psicofisico dell'individuo, ispirandosi a una visione che mette il servizio 
alla persona e al territorio al centro di ogni iniziativa. 

● La Mission: "Educare attraverso lo sport" si traduce in un allenamento completo di corpo, 
mente e cuore. Lo sport diventa uno strumento per veicolare valori e prevenire patologie o 
devianze sociali, quali solitudine e paure. 

● La Sperimentazione del Limite: Attraverso una proposta sportiva articolata nel rispetto 
dell'età e dei bisogni di ciascun atleta, l'associazione promuove la conoscenza di sé e la 
condivisione, aiutando i giovani a confrontarsi con il proprio limite reale e a valorizzare le 
proprie ed altrui potenzialità. 
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Il Modello Organizzativo 
 

 

Per garantire la massima efficacia degli interventi e una gestione attenta ai bisogni dei beneficiari 
(giovani, disoccupati, famiglie e soggetti fragili, sportivi e ruoli tecnici associati), il CSI Trento ha 
adottato un modello organizzativo snello, basato su un nucleo stabile di professionisti. 

Le responsabilità sono suddivise a presidio dei cinque processi fondamentali per la garanzia della 
qualità del servizio formativo: 

● Processo di Direzione e Processo di Progettazione 
○ Responsabilità: Ha la rappresentanza legale e istituzionale dell'Ente. Definisce le 

strategie di sviluppo del Comitato, coordina le aree operative e cura le relazioni 
istituzionali. Traduce i fabbisogni del territorio in progetti formativi concreti e 
innovativi (dalla formazione tecnico-sportiva ai progetti di inclusione e cittadinanza 
attiva). 

 

● Processo Economico-Amministrativo e Processo di Analisi dei Fabbisogni 
○ Responsabilità: Monitora e rileva costantemente le necessità formative e 

occupazionali espresse dal territorio trentino e dalle società sportive. Assicura inoltre 
la corretta gestione amministrativa, la sostenibilità economica dei progetti e la 
rigorosa tenuta della contabilità analitica separata per le attività rendicontate al 
Fondo Sociale Europeo. 



 
 

 

 
 
 

 
Centro Sportivo Italiano - Comitato di Trento 

Via Mons. C. Endrici, 20 • 38122 Trento (Tn) • Tel. 0461 1821695 • info@csitrento.it • www.csitrento.it 

 

 

● Processo di Erogazione dei Servizi 
○ Responsabilità: Coordina operativamente e didatticamente tutte le attività formative 

e i progetti sul territorio. Gestisce i docenti, monitora l'andamento dei corsi, verifica 
l'apprendimento e rileva la soddisfazione (customer satisfaction) degli allievi per 
garantire il miglioramento continuo del servizio. 

Il nucleo direttivo si avvale del supporto operativo di una Segreteria Amministrativa e Contabile per 
la tracciabilità documentale, e di un Tecnico Operativo per il presidio logistico degli spazi e degli 
allestimenti didattici. 

 

 

Ambiti di Intervento e Attività 
 
 
 

Area di Attività Descrizione 

Eventi e Tornei 
Organizzazione di campionati e manifestazioni per diverse fasce d'età, dalla 
scuola primaria agli adulti. 

Formazione 

Corsi e seminari specifici per istruttori e dirigenti per sviluppare 
competenze tecniche e gestionali nel settore.  
Progettualità formative di cittadinanza attiva, riqualificazione ed inclusione 
di soggetti fragili o in svantaggio e supporto alle famiglie. 

Inclusione 
Sociale 

Iniziative di integrazione che coinvolgono diverse categorie, comprese le 
persone con disabilità, per abbattere barriere sociali attraverso il gioco. 

Camp Extra-
scolastici 

Organizzazione di camp ed attività extrascolastiche rivolte a fasce di età tra 
i 5 ed i 16 anni, in cui lo sport e l’espressione artistica sono  
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Le Relazioni con il Territorio 

L'azione del CSI Trento non si esaurisce nell'erogazione del servizio formativo o sportivo, ma si fonda 
su una fitta rete di alleanze territoriali. Promuovere lo sport come strumento di cittadinanza attiva, 
prevenzione del disagio giovanile e inclusione sociale richiede un confronto costante con le 
istituzioni e la comunità. 

Per garantire la massima aderenza dei nostri progetti ai reali bisogni del territorio trentino, il CSI 
Trento si è dotato di strumenti di relazione formale, strutturata e continuativa, formalizzati tramite 
protocolli e convenzioni di durata almeno annuale, con i seguenti attori chiave: 

● Rete del Sistema Educativo (Scuole e Università): Il Comitato mantiene un dialogo 
sistematico con gli Istituti di Istruzione Scolastica Superiore e il sistema universitario 
trentino. Queste partnership sono finalizzate all'analisi dei fabbisogni dei giovani, alla co-
progettazione di interventi formativi integrati (es. percorsi di alternanza scuola-lavoro o 
crediti formativi) e alla valutazione dell'impatto sociale delle nostre attività sugli studenti. 

● Rete del Terzo Settore e del Mondo del Lavoro: Per intercettare le necessità di 
riqualificazione professionale e di inclusione delle fasce fragili e dei disoccupati, il CSI Trento 
opera in sinergia con enti del Terzo Settore, Cooperative Sociali e soggetti del mondo 
produttivo locale. Tramite tavoli di confronto periodici, leggiamo e interpretiamo i 
fabbisogni di professionalità espressi dal territorio, adattando di conseguenza i nostri 
percorsi. (Ufficio del Lavoro Trento - AdPersonam 

● Rete di Rappresentanza degli Utenti e delle Famiglie: Siamo costantemente in ascolto dei 
beneficiari finali. Collaboriamo attivamente con soggetti di rappresentanza (es. associazioni 
per la tutela delle disabilità e reti familiari).  

 
- COLLEGIO ARCIVESCOVILE DI TRENTO E DI ROVERETO 

- ARTIGIANELLI  

- CSI NAZIONALE 

- COMITATI CSI SU TUTTO IL TERRITORIO ITALIANO 

- ENFAP TRENTINO 

- COOPERATIVA AMICA 

- COOPERATIVA ARCA DI NOE 

- ATIEF 

- APPM 

- SPORT SENZA FRONTIERE 

- CONI NAZIONALE 

- SPORT E SALUTE 

- ULEPE 



 
 

 

 
 
 

 
Centro Sportivo Italiano - Comitato di Trento 

Via Mons. C. Endrici, 20 • 38122 Trento (Tn) • Tel. 0461 1821695 • info@csitrento.it • www.csitrento.it 

 

- MINISTERO DELLA GIUSTIZIA  

- MINISTERO DEL LAVORO 

- ASSOCIAZIONE NOI ORATORI 

- MINISTERO DEI SERVIZI SOCIALI 

- CIP TRENTINO E TRENTINO ALTO ADIGE 

- CONI TRENTINO 

- ISTITUTO PENITENZIARIO SPINI DI GARDOLO 

- BALLIN 3X3 

- COMUNE DI SEGONZANO 

- PIANI GIOVANI DI ZONA DI TRENTO 

- PIANI GIOVANI DI ZONA VAL DI CEMBRA 

- COMUNITÀ DI VALLE DI CEMBRA 

- TRENTINO DIGITALE 

- UISP TRENTO 

- FEDERAZIONE TENNIS TAVOLO 

- FEDERAZIONE ATLETICA LEGGERA 

- FEDERAZIONE PALLAVOLO 

- FEDERAZIONE GINNASTICA ARTISTICA E RITMICA 

 

Attività Svolte Ed Esiti Raggiunti  

 

Il CSI Trento, coerentemente con la propria missione educativa e di promozione sociale, eroga servizi 
formativi rivolti a diverse fasce di utenza, strutturando le proprie attività su tre pilastri principali: 

● Formazione Tecnico-Sportiva: Corsi di qualifica, aggiornamento e specializzazione per 
istruttori, tecnici e giudici di gara (es. Ginnastica Artistica, Ritmica, Pallavolo, Calcio). 

● Sicurezza e Prevenzione: Erogazione massiva e capillare sul territorio di corsi BLS-D (Basic 
Life Support with Defibrillation) e primo soccorso, a tutela della salute pubblica. 

● Cittadinanza Attiva, Inclusione e Interventi Sociali: Percorsi per "Educatori sportivi" e 
"Animatori" (es. progetto Get a job in the sport, Accademia degli Animatori, Ci Siamo 
Integrati), pensati per l'integrazione di soggetti fragili, lo sviluppo di competenze trasversali 
per i giovani e il supporto alle reti familiari. 
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I nostri risultati:  

La nostra storicità e affidabilità sono certificate dai volumi di attività erogata. Dal 2015 ad oggi, il CSI 
Trento ha progettato e realizzato con successo oltre 340 percorsi formativi ufficiali. Negli ultimi anni, 
il nostro impegno si è tradotto in standard operativi misurabili: 

● Volume di attività: Erogazione media di oltre 20 corsi di formazione all'anno, garantendo 
una copertura costante dei fabbisogni territoriali. 

● Successo Formativo: Tasso di conseguimento degli attestati al termine dei percorsi è 
superiore al 90%, e un livello di soddisfazione dell'utenza che si attesta al di sopra della soglia 
di eccellenza (dati?). 
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Impatto Sul Territorio 

 

Il CSI Trento considera la formazione un pilastro fondamentale per lo sviluppo delle competenze 

individuali e collettive. Con un'offerta che ha raggiunto i 66 corsi erogati nel 2025 e una previsione 

di 75 interventi per il 2026, il Comitato si impegna a fornire percorsi di alta qualità tecnica e umana. 

Dalla Formazione al Lavoro  

Un tratto distintivo è il ponte diretto tra apprendimento e operatività. I partecipanti ai nostri corsi 

di formazione (tecnici, educatori, animatori) godono di un canale preferenziale per l'inserimento 

lavorativo e professionale all'interno dei Camp Estivi, dei tornei e delle manifestazioni gestite dal 

Comitato, garantendo così un impatto occupazionale concreto sui giovani del territorio. 

Inclusione Sociale e Progetti Speciali 

L’impatto del CSI Trento si estende ben oltre il campo sportivo, raggiungendo le fasce più fragili della 

popolazione attraverso progetti mirati: 

● Area Fragilità: Attraverso interventi specifici, come quelli realizzati presso la Casa 

Circondariale di Spini di Gardolo, il CSI utilizza lo sport e la formazione come strumenti di 

riabilitazione e reinserimento sociale, promuovendo la dignità della persona. 

● Cittadinanza Attiva: Progetti come "Walk and Talk" rappresentano laboratori itineranti di 

inclusione, dove il movimento diventa occasione di incontro tra culture diverse e di 

conoscenza del territorio, stimolando una cittadinanza consapevole tra i giovani. 

Il Sostegno al Sistema Famiglia 

In linea con il marchio "Family in Trentino", il CSI progetta servizi pensati per armonizzare i tempi di 

vita e di lavoro delle famiglie trentine. 

● Progetto Family Link: Attraverso laboratori, seminari e attività polisportive, sosteniamo i 

genitori nel loro ruolo educativo, creando spazi di benessere e crescita condivisa che 

rafforzano il tessuto sociale locale. 

Obiettivi e strategie 

CSI intende continuare a monitorare i bandi di finanziamento pubblico relativi alla formazione, 

per poter realizzare interventi a cofinanziamento pubblico, in particolare nell’ambito dei progetti 

del Fondo Sociale Europeo. Le tipologie prevalenti sono la “Formazione superiore e integrata” e 

la “Formazione continua e permanente”. 
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CSI intende inoltre potenziare la propria attività attraverso un’offerta che riguardi corsi di 

formazione tecnico professionali, per rispondere puntualmente a fabbisogni formativi specifici e 

agli obblighi formativi a cui alcune aziende devono ottemperare per determinate figure 

professionali. 

 

Impegni Assunti Verso I Beneficiari E Standard Di Servizio  

 

Il CSI Trento si impegna formalmente a garantire la qualità dell'offerta formativa, tutelando il 
principio delle pari opportunità e valorizzando la persona nella sua interezza. I nostri impegni 
operativi e strategici verso gli allievi e le loro famiglie prevedono: 

● Flessibilità e Personalizzazione: adattamento degli orari, delle sedi e delle metodologie 
didattiche per favorire la massima accessibilità, con particolare riguardo ai soggetti 
svantaggiati o con disabilità. Esempio sono, per i servizi rivolti a famiglie e minori, la 
possibilità di un accesso anticipato ed un tempo prolungato per il ritiro del minore per meglio 
accordarsi al tempo lavorativo del genitore o tutore.  

● Tempestività: ci impegniamo a fornire un riscontro iniziale a tutte le richieste di informazioni 
o di supporto logistico/didattico entro 48 ore lavorative dalla ricezione della domanda. 

● Valutazione della Soddisfazione (Customer Satisfaction): al termine di ogni intervento 
formativo, rileviamo il grado di gradimento tramite appositi questionari digitali. La 
valutazione copre obbligatoriamente l'organizzazione, i contenuti, e la competenza dei 
docenti e dei tutor. L'esito dei dati viene elaborato dalla Direzione Tecnica ai fini del 
miglioramento continuo. 
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Diritti Dei Beneficiari E Tutela  

 

Il CSI Trento garantisce ai propri beneficiari la massima trasparenza e la possibilità di esercitare 
attivamente i propri diritti in rapporto al servizio erogato. 

● Gestione dei Reclami e Feedback: ogni corsista (o genitore/tutore, in caso di minore) ha il 
diritto di presentare osservazioni, suggerimenti o reclami. Le comunicazioni devono essere 
inoltrate in forma scritta all'indirizzo e-mail unico istituzionale. La Segreteria provvederà a 
protocollare la richiesta e a indirizzarla al Responsabile di processo competente. Il CSI Trento 
si impegna a fornire un riscontro formale e ad attivare le eventuali azioni correttive entro il 
termine massimo di 7 giorni lavorativi. 

● Monitoraggio degli Abbandoni: Riconosciamo il diritto dell'allievo di interrompere il 
percorso formativo. In tal caso, il CSI Trento si attiva per rilevare (tramite colloquio o 
comunicazione scritta) le cause del ritiro anticipato, registrando la motivazione ai fini del 
monitoraggio degli indicatori sul successo formativo. 

 

Il Patto Formativo 

 

CSI si impegna a tutelare i diritti di tutti i beneficiari e farsi carico della promozione, diffusione e del 

rispetto del principio di pari opportunità – in ogni sua declinazione. In particolare si impegna a 

soddisfare, dove sia possibile, le esigenze dei beneficiari rendendo accessibile gli interventi formativi 

con la flessibilità degli orari, l’individualizzazione degli interventi formativi ed il supporto logistico 

necessario per lo svolgimento degli stessi. Si impegna a intervenire tempestivamente ed in modo 

adeguato alle richieste dei beneficiari. Si impegna, sia all’inizio che alla fine di ogni intervento, ad 

analizzare la richiesta del mercato in base alla figura professionale formata. Si impegna a valutare 

le aspettative dei beneficiari e a valutarne il grado di soddisfazione e di apprendimento, sia durante 

gli interventi che alla fine. A conclusione dell’intervento viene somministrato ai beneficiari un 

questionario valutativo generale.  

Nel questionario vengono valutati il grado di soddisfazione e di gradimento dell’intervento, 

eventuali suggerimenti dei beneficiari diretti e indiretti, sia per ciò che concerne l’organizzazione 
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del corso, i contenuti, che i docenti. L'esito dei questionari deve essere oggetto di valutazione da 

parte dei responsabili dell’Ente con la collaborazione dei docenti. I dati raccolti vengono elaborati 

statisticamente e resi noti ai beneficiari. 

CSI si impegna a garantire la qualità dell’offerta formativa erogata fornendo un contesto 

metodologico ed organizzativo favorevole al raggiungimento degli obiettivi dichiarati mettendo a 

disposizione risorse di elevata professionalità e supporti didattici adeguati, indicando gli ambiti di 

responsabilità reciproca per il raggiungimento degli obiettivi prefissati in ciascun modulo. Ritiene 

importante, inoltre, offrire e richiedere ai partecipanti la sottoscrizione del patto formativo sugli 

impegni che stanno per assumersi affinché possano usufruire pienamente delle opportunità di 

verifica tra le proprie aspettative e gli obiettivi del corso, creando le condizioni più favorevoli per il 

raggiungimento degli obiettivi. 

Nel patto formativo sono indicati gli impegni che CSI assume nei confronti dei beneficiari, che sono 

i seguenti: 

A. CSI, in qualità di Ente gestore di corsi di formazione professionale, si impegna a garantire la 

qualità dell’offerta formativa proposta mettendo a disposizione risorse di elevata 

professionalità e supporti didattici adeguati. 

B. CSI mette a disposizione del partecipante: 

a. lo svolgimento ordinato e puntuale di tutte le lezioni programmate e tenute da 

docenti qualificati presso la propria sede, presso sedi predisposte appositamente, 

oppure presso le aziende beneficiarie degli interventi. 

b. uno o più tutor che saranno a disposizione dei partecipanti e potranno essere 

contattati per eventuali richieste o chiarimenti attinenti all’organizzazione del corso; 

c. una dispensa o materiale con i contenuti esplicitati in aula; 

d. test di gradimento in itinere circa l’organizzazione, contenuti e coordinamento del 

corso; 



 
 

 

 
 
 

 
Centro Sportivo Italiano - Comitato di Trento 

Via Mons. C. Endrici, 20 • 38122 Trento (Tn) • Tel. 0461 1821695 • info@csitrento.it • www.csitrento.it 

 

e. un test di verifica alla fine di ogni modulo per verificare il raggiungimento degli 

obiettivi; 

f. alla fine del corso verrà rilasciato un attestato di frequenza previo accertamento dei 

traguardi raggiunti; 

g. trascorsi 6 mesi dalla fine del corso verrà inviato un breve questionario per verificare 

gli esiti “ex post” dell’intervento formativo al fine di verificare se l’attività ha 

raggiunto l’obiettivo reale e misurabile di un cambiamento: occupazione, nuovo 

lavoro, produttività aziendale, qualità del lavoro ecc. 

Coordinatori di progetto e tutors sono figure di riferimento e di interfaccia con i partecipanti agli 

interventi, con le aziende e con gli altri attuatori dell’intervento, in particolar modo con i formatori. 

Hanno, in particolare, il compito di: 

● monitorare la coerenza tra contenuti e obiettivi formativi 

● organizzare gli stage aziendali 

● gestire i rapporti con i docenti-esperti 

● predisporre ed organizzare le verifiche e concordare con i docenti i criteri di valutazione 

● facilitare lo svolgimento del programma formativo 

● predisporre con i docenti il materiale didattico 

● promuovere la socializzazione e la comunicazione tra i corsisti 

● accogliere i docenti e presentarli in aula 

● concordare con i docenti i tempi e le modalità di svolgimento dei diversi moduli 

● monitorare l’apprendimento 

● monitorare le relazioni tra partecipanti e docenti. 

I formatori esperti che si succederanno in relazione ai differenti Moduli saranno incaricati di: 

● trattare i contenuti relativamente alle aree di competenza 

● rispettare i tempi di erogazione della formazione nonché le modalità previste 

● favorire il raggiungimento degli obiettivi didattici e formativi 

● progettare e gestire i momenti verifica, i cui risultati dovranno esser messi a disposizione dei 

partecipanti, dei coordinatori e dei tutor. 
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E’ impegno di CSI e dei suoi collaboratori garantire un livello qualitativo di eccellenza delle 

prestazioni che non potrà essere raggiunto che con la partecipazione responsabile e costruttiva di 

ogni singolo partecipante.  

Nel patto formativo sono inoltre inclusi gli impegni assunti dal partecipante. Al partecipante viene 

infatti richiesto: 

1. l’assidua frequenza alle ore di lezione e la condivisione degli obiettivi del corso una volta 

sottoscritta la scheda di iscrizione;  

2. l’impegno a seguire il percorso metodologico-didattico programmato; a tal fine il 

partecipante per ogni perplessità può contattare in tempo utile il proprio tutor. La 

consapevolezza che la costanza alla frequenza e la propria motivazione saranno le 

componenti che determineranno il livello qualitativo degli obiettivi raggiunti; essere 

puntuali, dimostrare stile e serietà, comunicare assenze, che devono pur essere sempre 

motivate, e fornire spiegazioni in merito ad eventuali ritardi diventa un preciso impegno che 

Le chiediamo di assumere; 

3. la consapevolezza che il raggiungimento degli obiettivi perseguiti fa parte di un processo 

dinamico e interattivo che può essere migliorato con una dialettica collaborativa nella 

considerazione e nel rispetto delle reciproche finalità tra partecipante, docente, tutor e in 

generale organizzazione. 

I partecipanti possono beneficiare, per particolari interventi, di finanziamenti erogati dal F.S.E., e 

dalla P.A.T. - Segreteria Generale della Provincia. 

Ciò comporta fra i vari compiti dell’amministrazione provinciale quello di svolgere verifiche sulla 

qualità e validità del corso. 

Questo richiederà anche la collaborazione e correttezza dei partecipanti nella gestione di pratiche 

procedurali, innanzi tutto nella tenuta del registro presenze, che: 

- dovrà esser da ciascun partecipante firmato sempre ad ogni lezione, mattino e pomeriggio; 
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- le firme dovranno esser apposte con penne nere o blu. In caso di errore non si potranno 

apportare correzioni, ma dovrà essere informato il docente o il tutor. 

 

 

Procedura di diffusione della carta 

 
La presente carta viene diffusa, a cura di CSI, mediante una o più delle seguenti modalità: 

● Affissione sulla bacheca nella sede dell’Ente; 

● Consegna diretta di copia della carta agli allievi iscritti ai vari interventi; 

● Consegna di copia al personale docente e non docente del corso 

 

Dove trovarci 
Mail: info@csitrento.it 

Numero: 04611821695 - 3470120093 

Indirizzo: via Mons. C. Endrici, 20 – 38122 Trento (TN) 

 

 


